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foppreffione de'Dicci come di queglis |

he I'anno-fpogli-ta deila fua auro-
icd principale. Imperoche ¢ cofa et
a che la cognizione di tucri Ii” de-
licti apparteneva 3 quefta Camera
vanti la creazione de’ Decemviri,
e che fe queﬁi folleto - annullad, la
giuridizzione loro ritornarebbe alla.
Quaranzia; E per quefto, che il Signot
Francelco Contarini, che era yno di
que’ capi 'anno 1628, parld con tan-
to calore contro effi, che la maggior
parte de” Nobili gridava nel Gran
Confeglio: via via Ui Dieez; dicendo
lino alcuni vada in malora quel Con-
[iglio “de’ Dieciy gli venga la Rabbia
con quantita daltre imprecazioni,.
che faceva ben vedere Pauverfione
oiribile, che ia Nobild hi pzr
quefto Tribunale. In effetto il {uo
rigore ¢ ftato si ecceflivo, che non
vi ¢alcuna famiglia Parricia, che non
ne produchi efempi domeftici, e che
non abbi parenti della fua feverisd
leritte  co’ caraeeri di fangue, E fo
nea fi vedofio {ovente Nobili fofpe-
fi per i viedita le colonne di San
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